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unità 2 Enti geometrici fondamentali

3. Rette incidenti, parallele e perpendicolari

Dedica del tempo a dar corpo con fili tesi e cartoncini a rette e piani, facendo vedere in 

azione due rette incidenti, due rette parallele e due rette sghembe. Puoi così far dedurre 

alla classe che due rette nel piano possono avere solo due posizioni relative: incidenti o 

parallele. Sottolinea che la coincidenza tra rette è un caso particolare del parallelismo 

(per aiutare chi fa fatica ad accettarlo, prendiamo due rette parallele e avviciniamole 

fino a farle coincidere). In questo modo una retta è parallela a se stessa (proprietà rifles-

siva) e questo è la base perché il parallelismo sia una relazione di equivalenza.

La scrittura corretta dell’intersezione tra due rette sarebbe ovviamente {P} = r ∩ s, ma 

non verrebbe compresa. Accontentiamoci di usare il simbolo ∩ visto che significa “inter-

sezione” e non formalizziamoci per l’assenza delle graffe.

 ✓ Osserva che il trucco per disegnare le parallele e le perpendicolari con i quadretti na-

sconde di fatto il coefficiente angolare della retta. Nel disegno “avanti di 3 e in basso 

di 2” (come mostrato nell’esercizio svolto 71 a pag. 71) vuol proprio dire che la retta 

ha coefficiente angolare −    2 __ 
3

    . 

Per disegnare la parallela basta mantenere lo stesso coefficiente angolare. Per dise-

gnare la perpendicolare (esercizio svolto 110 a pag. 73) si disegna il rettangolo gira-

to che corrisponde all’opposto dell’inverso del coefficiente angolare. A seconda della 

classe puoi decidere se fare qualche accenno alla questione o se fartene un appunto 

mentale solo per te per quando lavorerete sul piano cartesiano.

 ✓ Molti ragazzi fanno fatica a disegnare rette perpendicolari. Falli esercitare in tutti 

i modi: con la squadra, a mano libera e usando la quadrettatura. Per disegnare a 

mano libera (esercizi 121 e seguenti a pag. 75), quando le rette non seguono i 

quadretti, è meglio inizialmente usare fogli bianchi, senza quadrettatura. Un truc-

co che puoi suggerire è quello di girare il foglio in modo che la retta di base sia 

parallela al bordo del banco, così che poi basti dirigere la matita verso di sé. Nel 

recupero abbiamo spiegato i vari trucchi in dettaglio.

 ✓ Normalmente però i ragazzi dovranno disegnare sul quaderno a quadretti. Possono 

quindi seguire il trucco spiegato nell’es. 110 a pag. 73. Anche questo richiede pra-

tica (alla base ci sono in fondo le famose “cornicette” della primaria). 

 ✓ Quando parlerai di rombi puoi riprendere l’es. 100 a pag. 72 per facilitarne il di-

segno.
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